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RIVISTA UFFICIALE DEL FROSINONE CALCIO
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A NATALE
PUOI

I tifosi giallazzurri chiedono l’ennesimo regalo ai ragazzi di Di Francesco
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TURNO ODIERNO                                         17° Giornata
CLASSIFICA
Serie A TIM 2023/2024

CALENDARIO Serie A Tim 2023/2024

PROSSIMO TURNO                                     18° Giornata
FIORENTINA - TORINO
NAPOLI - MONZA
GENOA - INTER
LAZIO - FROSINONE
ATALANTA - LECCE
CAGLIARI - EMPOLI
UDINESE - BOLOGNA
MILAN - SASSUOLO
VERONA - SALERNITANA
JUVENTUS - ROMA

ven 29

sab 30

18:30
18:30
20:45
20:45
12:30
15:00
15:00
18:00
18:00
20:45

EMPOLI - LAZIO
SASSUOLO - GENOA
MONZA - FIORENTINA
SALERNITANA - MILAN
FROSINONE - JUVENTUS
BOLOGNA - ATALANTA
TORINO - UDINESE
INTER - LECCE
VERONA - CAGLIARI
ROMA - NAPOLI

ven 22

sab 23

18:30
18:30
20:45
20:45
12:30
15:00
15:00
18:00
18:00
20:45

15° GIORNATA
Stadio “Benito Stirpe” di Frosinone

10 dicembre 2023

 Turati; 
Monterisi, Okoli, Romagnoli; 

Garritano (Lirola), Brescia-
nini, Gelli (Lulic), Oyono; 

Soulè, Kaio Jorge (Cheddira), 
Ibrahimovic (Caso).

All. Eusebio Di Francesco
A disp: Frattali, Cerofolini, 

Baez, Cuni, Kvernadze, Har-
roui, Bourabia, Lusuardi.

Milinkovic Savic; 
Tameze, Buongiorno, Rodri-
guez (Zima);  Bellanova, Ricci 
(Djidji), Ilic, Vojvoda (Lazaro); 
Vlasic (Seck), Sanabria (Kara-
moh), Zapata.

All. Ivan Juric
A disp:  Gemello, Popa, Pelle-
gri, Sazonov, Gineitis, Soppy

Marcatori
-

Ammoniti
Oyono, Kajo Jorge, Rodriguez,
Ilic, Garritano, Tameze

Espulso  -

Arbitro: Massimi di Termoli
Assistenti: Baccini di Conegliano V. 

Vigile di Cosenza
IV Uomo: Baroni di Firenze

Var: Meraviglia di Pistoia
Avar: Mazzoleni di Bergamo

FROSINONE TORINO0-0
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16° GIORNATA
Stadio “G. Meazza” di Milano

02 dicembre 2023

Falcone; 
Gendrey, Pongracic, Baschi-

rotto, Gallo; Blin (Kaba), 
Ramadani, Oudin (Krstovic); 
Strefezza (Sansone), Piccoli 

(Rafia), Banda.

All. Robert D’Aversa
A disp: Brancolini, Samooja, 
Venuti, Berisha, Listkowski, 

Faticanti, Snajlovic, Touba

Turati; 
Oyono (Monterisi), Romagno-
li, Okoli, Lirola; Brescianini, 
Barrenechea (Cheddira), Gelli 
(Kvernadze); Soule, Kaio Jor-
ge, Ibrahimovic (Harroui).

All. Eusebio Di Francesco
Frattali, Cerofolini, Baez, Lu-
lic, Caso, Garritano, Bourabia, 
Lusuardi

Marcatori
10’ Piccoli, 33’ Kaio jorge,
89’ Ramadani

Ammoniti
Okoli, Ibrahimovic,
Barrenechea, Blin

Espulso  

Arbitro: Zufferli di Udine
Assistenti: Imperiale di Genova

Ceccon di Lovere
IV Uomo: Camplone di Pescara

Var: Mazzoleni di Bergamo
Avar: Di Vuolo di Castellammare

LECCE FROSINONE2-1
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E ora sotto con la Juventus
C’è un altro tabù da spezzare

di Franco Turriziani

Con una formazione inedita negli otto undicesimi 
ma ugualmente schierata in campo con razioci-
nio estremo, con una formazione priva dei terzi-
ni che non sono Garritano e Kvernadze e con soli 
tre dei giocatori che hanno affrontato il Lecce, 

con una squadra che ancora 
una volta ha dato il massi-
mo restando entro i confi-
ni della sua innata umiltà, 
con una formazione in cui 
ha debuttato un ragazzo di 
venti anni che si è fatto tro-
vare pronto alla chiamata e, 
infine, con un assetto tatti-
co diverso il Frosinone di 
Eusebio Di Francesco ha 
compiuto il fantastico, stre-
pitoso capolavoro di bat-
tere il Napoli davanti agli 
occhi increduli di miglia-
ia e migliaia di supporter 
azzurri che hanno riempi-
to gli spalti del Maradona 
e di quelli ricolmi di sod-
disfazione e di entusiasmo 
del presidente Maurizio Stirpe, del direttore Guido Angeloz-
zi e di quel gruppo di tifosi giallazzurri che hanno vissuto in-
tensamente la notte da Leoni che ha loro regalato la squadra 
giallazzurra.
Il tempo giusto per esultare per l’impresa di Coppa che il cam-
pionato non concede pause prolungate nel tempo. E’ in arrivo 
al “Benito Stirpe” la Juventus di Max Allegri e c’è da infran-
gere un altro tabù dopo aver fatto a pezzi quello napoletano. 

Contro i bianconeri ci ha provato il Frosinone di Ivo Iaconi in 
Serie B, di Roberto Stellone, di Moreno Longo e Marco Ba-
roni in Serie A ma è riuscito a strappare solo un pareggio che 
ha fatto storia.
Ora ci proverà la formazione di Eusebio Di Francesco sfrut-

tando l’onda dell’impre-
sa svolta sotto il Vesuvio. 
Non sarà facile perchè la 
Vecchia signora del calcio 
italiano resta sempre gio-
vane sul campo di gioco 
ed anche imprevedibile.
Da parte sua il tecnico dei 
giallazzurri, che per ogni 
gara una ne pensa e molte 
di più ne mette in campo, 
ha avuto anche il grande 
merito non solo di non ri-
nunciare al successo ma 
anche di risparmiare ener-
gie importanti e necessa-
rie di alcune valide pedine 
del suo scacchiere per il 
prossimo difficile e impe-
gnativo confronto. E ci ri-

feriamo non solo a Kaio Jorge e Ibrahimovic, che non sono 
scesi in campo, ma anche ai cinque giallazzurri che sono su-
bentrati nella ripresa e che hanno speso solo parte delle ener-
gie conservate nei rispettivi serbatoi. Parliamo di Soulé, Gelli, 
Lirola, Harroui e Romagnoli che ha giocato gli ultimi minu-
ti della gara. Mancherà per squalifica Okoli ma il Frosinone 
che Difra schiererà in campo sarà pronto per un’altra batta-
glia calcistica.

DOTTOR CASILLO

Via Don Minzoni, 30
FROSINONE

0775 291603
333 9422999
farmaciadellastazione.fr@gmail.com
333 9422999333 9422999

Dopo Napoli il Frosinone chiamato a compiere un’altra impresa 
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Juve costretta al pareggio
in pieno recupero dai canarini

Il giallazzurro Blanchard passò alla storia per il gol contro la squadra che 
tifava da bambino

di Franco Turriziani

Frosinone e Juventus si sono affrontati in sei gare, 
due in Serie B e quattro nella massima serie. La Ju-
ventus ha sempre vinto con la sola eccezione della 
partita di Torino del 23 settembre 2015  che i cana-
rini riuscirono a pareggiare. Un dato, comunque, è 

importante: in tutte le partite, i primi tempi si sono chiusi sullo 
zero a zero con la sola eccezione dell’incontro che i biancone-
ri hanno vinto sul campo amico con il risultato di 3 a 0 (Dyba-
la, Bonucci e Ronaldo) del 15 febbraio 2019. Il che significa 
che lo squadrone pluridecorato con lo scudetto ha dovuto sem-
pre faticare più di quello che prevedevano tutti gli addetti ai 
lavori per avere ragione della gagliarda resistenza della pattu-
glia ciociara. 
Ma restiamo con l’unico risultato positivo conquistato dal 
Frosinone sul rettangolo di gioco del “Juventus Stadium” il 
23 settembre 2015.quando a Torino giunsero duemila tifosi 
giallazzurri per sostenere la formazione di Roberto Stellone 
nell’ambito delle gare della quinta giornata del campionato di 
B. Il primo tempo si chiuse zero a zero, poi Zaza sbloccò il ri-
sultato nei primi minuti della ripresa. La Juventus di Allegri 
continuò ad attaccare, il Frosinone di Stellone a difendersi con 
ordine. Si arrivò così al 46’ quando, nel corso di una mischia in 
area bianconera, Blanchard mise a segno la rete del pareggio 
in maniera rocambolesca. Se ne parlò per molto tempo: i cana-
rini l’impresa erano riusciti a compierla per davvero.
Queste le formazioni: Juventus - Neto, Lichtsteiner (46’ Chiel-
lini), Barzagli,Bonucci, Alex Sandro; Sturaro (46’ Dybala), 
Lemina, Pogba; Cuadrado, Zaza (77’ Hernanes), Pereyra. Al-
lenatore: Allegri
Frosinone : Leali. M. Ciofani (38’ Rosi), Diakitè, Blanchard, 
Crivello;Soddimo, Chibsah (71’ Tonev), Gori; Frara, D. Cio-
fani, Castillo (85’ Dionisi). Allenatore. Stellone.
Anche nella gara del ritorno al Comunale, la Juve sudò le set-

I PRECEDENTI

2006/2007 Serie B 
Juventus - Frosinone               1 - 0
Frosinone - Juventus               0 - 2

2015/2016 Serie A 
Juventus - Frosinone               1 - 1
Frosinone - Juventus               0 - 2

Quando il Frosinone conquistò il primo punto in classifica della Serie A 

2018/2019 Serie A 
Frosinone - Juventus               0 - 2
Juventus - Frosinone               3 - 0
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La tua casa
     sul mondo

te proverbiali camicie per sbloccare il risultato inziale. Ci riu-
scì sempre nella ripresa. Il Frosinone resistette fino al 28’ ma 
poi Cuadrado andò a segno e Dybala raddoppiò nel recupero.
La prima sfida, comunque, si disputò il 28 ottobre 2006. La 
partita la fece la Juve con il Frosinone di Ivo Iaconi, al pri-
mo anno nella serie cadetta, a difendersi. Al 28’ della ripresa 
andò a segno Alessandro Del Piero, complice una uscita speri-
colata di Massimo Zappino. Fu festa bianconera anche perché 
Del Piero mise a segno il suo 200° gol in bianconero. Il gior-
no precedente alla gara, la Juve, partita con una penalizzazio-
ne di 17 punti, ebbe ridotto l’handicap di otto punti che, con 
l’aggiunta dei tre conquistati a spese del Frosinone, rilancia-
rono la formazione di Deschamps a quota tredici, superando i 
canarini fermi a otto. 
Le formazioni: Juventus: Buffon, Brindelli, Kovac, Boum-
song, Balzaretti; Camoranesi (55’ Marchionni), Paro, C. Za-
netti; Nedved. Trezeguet (87’ Marchisio), Bojinov (61’ Del 
Piero), Allenatore: Deschamps.

Frosinone: Zappino, Perra, Antonioli, Cannarsa (76’ Castillo), 
Ischia; Lodi , Anaclerio, D’Antoni (74’ Fialdini), Di Venan-
zio; Di Nardo (64’ Pagani), Margiotta. Allenatore: Iaconi. Nel-
la gara di ritorno al Comunale del Primo maggio 2007 ci pensò 
il centravanti Zalayeta ad aprire e a chiudere i conti segnando 
nella ripresa al 14’ e al 48’.
Nel secondo campionato del Frosinone in Serie A gli ultimi 
due successi dei bianconeri. Il 23 settembre 2018 allo stadio 
Stirpe la prima vittoria anche questa molto sudata, A 10 mi-
nuti dal termine Ronaldo sbloccò il risultato che Bernardeschi 
mise al sicuro al quarto minuto di recupero. Nella gara di ritor-
no successo della Juventus con il risultato di 3 a zero, Nel pri-
mo tempo in gol Dybala e Bonucci mentre Ronaldo realizzà il 
terzo gol nella ripresa.

Con la Juve 
fatale la ripresa

Il successo di quattro su cinque gare si è 
concretizzato nel secondo tempo

Stagione 2006/2007
Vittoria per 1 - 0    73’ Del Piero
Vittoria per 2 – 0    59’ e 93’ Zalayeta

Stagione 2015/2016
Pareggio per 1- 1    50’ Zaza e 91’ Blanchard
Vittoria  per  2 - 0   73’ Cuadrado e 91’ Dybala

Stagione 2018/2019
Vittoria per  2 – 0      81’ Ronaldo e 94’ Bernardeschi
Vittoria per  3     0      6’ Dybala, 17’ Bonucci e 63’ 
Ronaldo
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A Lecce come a Cagliari. Frosinone sconfit-
to quando la partita era giunta ai titoli di coda 
con la squadra di Eusebio Di Francesco ancora 
una volta penalizzata nel risultato ma non nella 
manovra. Comprensibile l’amarezza del tecni-

co. Traspare a chiare note nella conferenza post gara prodotta 
dall’Ufficio stampa del Club di Viale Olimpia.
Mister, meno concreti del Lecce o qualche altro fattore che ha 
condizionato la gara?
“Loro hanno concretizzato quello che hanno creato e noi sia-
mo stati meno bravi. Nel secondo tempo abbiamo avuto 4-5 
situazioni nelle quali potevamo essere bravi nelle scelte fina-
li ma anche nella chiusura dell’azione. Ci sono riusciti loro e 
noi no. Specialmente nel primo gol è arrivato da un nostro er-
rore. Siamo stati bravi a reagire, a restare in partita. Il cam-
po non era bellissimo ma abbiamo sempre cercato di imporre 
il nostro gioco contro una squadra che sta facendo benissimo 
e che ha un giocatore come Banda che nell’uno contro uno è 
pericolosissimo. Noi diciamo che dietro eravamo messi non 
bene: Monterisi si è allenato solo ieri un quarto d’ora ed ha 
una caviglia che è il doppio di quella normale. E già che sia 
riuscito a tenere tutta la gara dal suo ingresso va solo ringra-
ziato.”.
E Oyono?
“Ci ha lasciato dopo poco, non abbiamo terzini di ruolo e ho 
dovuto adattare Lirola per cercare di ricreare una linea difen-
siva adeguata per poter rispondere al loro 4-3-3. Non aveva 
senso metterci a tre dietro”.
E’ stata la gara che si aspettava?
“Per me è stata una gara equilibrata. Abbiamo avuto forse più 
noi il pallino tra i piedi. Ma se vengo in sala stampa e si par-
la solo di risultato, allora vi dico che non penso ci sia stato un 
Frosinone che abbia demeritato o abbia meritato di perdere. 
Ha vinto il Lecce senza rubare nulla, esattamente come noi 
avremmo meritato di portare a casa un risultato differente”.
In difesa siamo in emergenza. Quanto è importante il mercato 
ed essere pronti nei primi giorni di gennaio per essere in gra-
do di avere innesti da poter schierare contro il Monza?
“Me lo auguro ma prima del Monza debbo pensare ad altre 
partite. E’ ovvio che eravamo già un po’ corti in partenza, fi-

<Penalizzati dalla sconfitta
Lecce solo più concreto> 

La conferenza stampa di Eusebio Di Francesco al termine della gara

Ora il primo obiettivo è quello di recuperare i giocatori infortunati
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guriamoci adesso. Dobbiamo essere bravi a fare le scelte giu-
ste ma ora il mio primo obiettivo è recuperare i giocatori che 
sono fuori, compreso Oyono che aveva una situazione sul-
la caviglia ancora recente. Cercheremo di fare del nostro me-
glio”.
I 2 punti fuori casa sono quasi un sortilegio. E poi si parla 
tanto di Soulé, invece abbiamo visto un sontuoso Brescianini.
“Brescianini credo che sia stato il migliore in campo. Lo 
scorso anno giocava in B al Cosenza. E’ un giocatore in gran-
de crescita, lavora con grande costanza e serietà ed è stato 
all’altezza della situazione. Matias invece in certi momenti 
della gara deve imparare a fare un tocco in meno e velocizza-
re le giocate. Magari è stato meno lucido che in altre occa-
sioni. Per quanto riguarda il sortilegio, ha ragione. Dobbiamo 
tirare su le maniche e pensare che nella prossima trasferta do-
vremo riprovarci. Io so che squadra c’è in campo, da dove ar-
riviamo. E per questo dico che possiamo incappare in certi 
errori”.

ra di più>

Il siparietto tra Kaio Jorge e Matias Soulè

Dal compagno il via libera
per tirare il calcio di rigore

Nella gara con il Torino se il Var avesse rilevato gli 
estremi del rigore nel fallo subìto da Kaio Jorge, sa-
rebbe stato proprio il centrattacco a calciarlo. Euse-

bio Di Francesco lo ha ammesso nelle dichiarazioni dopo la 
fine della gara con i granata. A Lecce il rigore c’è stato e lo 
ha trasformato Kaio dopo avere parlottato con il compagno 
Soulè che gli ha dato il via libera a calciare il penalty. 
Lo ha raccontato nella intervista di fine gara lo stesso Kaio 
Jorge al suo primo gol in maglia giallazzurra: <Ho detto a 
Matias; tu finora hai segnato sei gol. Io invece sto tornando 
a giocare adesso. I rigori li calcio spesso in allenamento, Lui 
mi ha risposto: vai tranquillo e fai quello che ti senti di fare. 
E sono andato a calciare il rigore perché sentivo di fare gol. 
Per me è stato molto importante dopo essere stato fuori squa-
dra due anni. Grazie a Dio e all’appoggio della mia famiglia 
sono tornato in campo e ora sono pronto a dimostrare anco-
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Il successo del calcio
firmato Di Francesco

Vedi Napoli e poi...il Frosinone brilla di luce propria

di Franco Turriziani

Della formazione che ha giocato a Lecce solo tre 
sono scesi sul rettangolo di gioco dello stadio 
“Maradona” di Napoli al fischio del direttore di 
gara Abisso. Si tratta di Okoli, di Barrenechea 
e di Brescianini. Poi gli altri otto che il tecni-

co ha incluso nella 
formazione inizia-
le: Cerofolini, Mon-
terisi,Kvernadze, 
Bourabia, Garrita-
no, Cheddira, Caso 
e il giovane brasi-
liano Mateus Lu-
suardi, venti anni 
il prossimo 9 gen-
naio. Mai avevano 
giocato una partita 
ufficiale tutti insie-
me eppure sembra-
va che fossero anni 
che sul campo stes-
sero l’uno a fianco 
dell’altro a battersi 
per la vittoria sotto 
i riflettori del Ma-
radona. Cosa li ha 
uniti nella storica 
impresa se non gli 
insegnamenti. non 
solo di natura calci-
stica, dettati dal maestro Eusebio, se non il coraggio di realiz-
zarli sul terreno di gioco soprattutto quando nel Napoli sono 
entrati i pezzi da novanta per ribaltare un risultato che capitan 
Garritano e compagni non hanno mai mollato, tenendolo stret-
to a sé con le loro giocate. Se non la nuova mentalità unita al 
grande senso di appartenenza.
Mentre i “tenori” azzurri hanno fatto stecche, i cambi di Euse-
bio Di Francesco hanno spinto la squadra nella storia calcisti-

ca nazionale. Stiamo parlando di Lirola, Gelli, Harroui, Soulé 
e Romagnoli che hanno immesso nuovo vigore nel gioco del-
la squadra. Ma non ci sono stati solo gli otto undicesimi nuo-
vi canarini rispetto a Lecce nella notte dei Leoni, perché Difra 
ha avuto il coraggio di adattarli ad un modulo diverso dal 4-3-

3- preferito negli al-
tri incontri. E allora 
il maestro Eusebio 
Di Francesco ha ra-
gione da vendere 
quando dichiara che 
“i moduli non con-
tano, ma contano i 
principi nel cercare 
di giocare il calcio 
che piace, diverte 
e vince anche alla 
grande. Magari la 
sua fortuna è di ave-
re trovato una squa-
dra che lo ha sempre 
seguìto
------------------------
------------------------
Di seguito ripor-
tiamo alcuni pas-
si della conferenza 
posti gara prodotta 
dall’Ufficio stampa 
del Frosinone.

Mister un giudizio sulla partita e sulla prestazione di Lu-
suardi?
“Abbiamo giocato con un sistema di gioco nuovo, praticamen-
te senza terzini preparando la partita nel giro di 2 giorni. I 
ragazzi hanno interpretato la gara alla grande. Tutti. Al di là 
della prestazione di Lusuardi che ha fatto una ottima gara per 
essere stata il suo esordio, aiutato dal contesto dei propri com-
pagni. Ma ci sono tanti aspetti da sottolineare e per i quali fare 

“Non contano i moduli, contano i principi. Quelli che sto
inculcando nei ragazzi. Loro mi seguono e sono contento”
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i complimenti. Oggi ha vinto il gruppo: nei cambi, ne-
gli otto giocatori diversi dalla gara precedente, nell’atteg-
giamento generale della squadra, nei princìpi che hanno 
mantenuto. Io personalmente me la aspettavo una gran-
de partita, siamo venuti qui per cercare di essere aggres-
sivi, con tempi diversi. I ragazzi hanno fatto tutto bene, 
rischiando pochissimo e creando occasioni pericolosissi-
me per fare gol al Napoli.
Cosa ha detto ai suoi tra il primo e secondo tempo?
“Ho fatto solo una modifica tattica, inserendo l’unico ter-
zino che avevo a disposizione, Lirola, che dovevo gestire. 
Ero un po’ in difficoltà a livello di terzini ma l’interpreta-
zione di Kvernadze e quella di Garritano che ha fatto una 
grande partita, ci hanno permesso di superare il proble-
ma. Non volevo rimettere Monterisi a fare il terzino. E 
comunque c’è stato un insieme di cose che ci hanno per-
messo di fare un’ottima gara dal punto di vista tattico che 
credo sia stata la chiave che li ha fatti innervosire e poi 

anche scoprire”.
Importante non aver subito gol al cospetto del Napoli.
“Sono sempre dell’idea che mi piace una squadra che 
possa far male agli avversari, ovviamente oggi siamo sta-
ti anche nelle situazioni difensive e nella compattezza ge-
nerale. Ma questa cosa non deve mancare. E’ mancata 
negli ultimi 7-8 minuti a Lecce. Oggi sentivo parlare di 
sogni. Qui c’è solo un sogno, compreso per il sottoscrit-
to: fare il massimo in Coppa Italia e salvare il Frosino-
ne. Poi i discorsi di mercato non mi interessano. Tanti di 
questi ragazzi non sono di proprietà ma lavorano per il 
Frosinone come se fosse il loro Club. E’ questa la menta-
lità che deve restare tra noi per poterci togliere tante al-
tre soddisfazioni”.
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di Matteo Paniccia

Tra sogno e realtà
ma nel calcio tutto è possibile

Per rispondere a una delu-
sione non c’è miglior modo 
che realizzando un’impre-
sa. Lo sa bene il Frosino-
ne di Eusebio Di Francesco, 

che dopo la debacle di Cagliari ha ri-
sposto con un’ottima prestazione con-
tro il Torino, guadagnando gli Ottavi di 
Finale di Coppa Italia. Adesso, dopo la 
delusione per la sconfitta contro il Lec-
ce, c’è una nuova possibilità per com-
piere l’impresa: contro la Juventus in 
campionato. Una squadra ostica, quasi 
impossibile; eppure, questa squadra ci 
ha abituato a poter giocare a viso aper-
to contro chiunque. 
Ancora alla ricerca della sua prima vit-
toria in trasferta, il Frosinone dovrà far 
valere la “legge del Benito Stirpe”: i 
canarini tra le mura amiche sono infatti 
imbattuti dalla sfida persa contro il Na-
poli alla prima giornata di campionato. 
Inoltre, con ogni probabilità lo stadio 
sarà pieno in ogni ordine di posto: il 
supporto canoro dei tifosi per aiutare 
i ragazzi a raggiungere l’impresa non 
mancherà di certo.
La Juventus, fermata sul pareggio dal 
Genoa, è in un momento in cui riesce 
a raggiungere buoni risultati (secondo 
posto in classifica) senza però proporre 
grandi prestazioni. Nonostante la dif-
ferenza dei valori sulla carta, contro il 
grifone è stata una partita giocata alla 
pari: alla Juventus manca infatti quali-
tà nel palleggio. Ecco perché a fronte 
di una squadra attenta in fase difensi-
va, senza le sbavature che si sono vi-
ste a Lecce, può mettere in difficoltà 
i bianconeri. Quella contro Massimi-
liano Allegri sarà oltretutto una sfida 
molto speciale per Barrenechea, Soulè 
e Kaio Jorge, tutti e tre in prestito pro-
prio dalla Juventus; dall’altro lato inve-

ce, ci sarà il ritorno al Benito Stirpe di 
Federico Gatti, passato per Frosinone 
in Serie B prima di raggiungere Torino. 
La voglia di mettersi in mostra sarà si-
curamente tantissima.
Per quanto riguarda il capitolo attac-
canti, Kaio Jorge si è sbloccato (seppur 
su rigore) segnando un gol che non ha 
inciso sul risultato finale, ma che po-

trebbe essere molto importante a livel-
lo psicologico. Nella delicata sfida di 
sabato potrebbe mettere in seria dif-
ficoltà la difesa avversaria con i suoi 
movimenti senza palla.
Nonostante la sconfitta, l’ultimo tur-
no di campionato non ha portato grossi 
capovolgimenti nella zona bassa della 
classifica, con i giallazzurri che riman-

Lo stadio Benito Stirpe pronto ad accogliere la “Vecchia signora”

Se saranno in campo, Soulè, Barrenechea e Kaio Jorge, bianconeri in… adozione al Frosinone, 
decisi a dare il meglio per mettersi in mostra agli occhi della società di appartenenza
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gono a debita distanza dal terz’ultimo 
posto. Ottenere uno o più punti contro 
la Juventus però, oltre a smuovere la 
classifica contro una big, potrebbe rap-
presentare una grande iniezione di fi-
ducia per il proseguo del campionato: 

sullo sfondo, infatti, c’è un’altra partita 
delicata, contro la Lazio all’Olimpico. 
Questa squadra deve ancora trovare la 
prima vittoria in trasferta: quale
miglior modo che farlo su un campo 
come l’Olimpico?

Lazio 21

Lecce 20

Frosinone 19

Genoa 16

Sassuolo 16

Cagliari 13

Udinese 13

Empoli 12

Verona 11

Salernitana 8

Empoli

Inter

JUVENTUS

Sassuolo

GENOA

Verona

Torino

LAZIO

CAGLIARI

MILAN

FROSINONE

Atalanta

Lazio

INTER

Milan

EMPOLI

BOLOGNA

Cagliari

SALERNITANA

Verona

Udinese

CAGLIARI

MONZA

Bologna

FIORENTINA

Lecce

LAZIO

MILAN

Inter

JUVENTUS

Se il Frosinone ha un finale 
di campionato con tre parti-
te sicuramente toste, le altre 
formazioni che occupano la 
parte destra della classifica 

non è che stiano granché meglio. Ini-
ziamo subito facendo una differenza 
importante. Lazio, Frosinone, Sassuo-
lo, Empoli, Verona e Salernitana do-
vranno disputare due partire sul campo 
amico e una in trasferta. Mentre Lec-
ce, Genoa, Udinese e Cagliari saran-
no impegnati due volte fuori casa. Per 
la formazione di Eusebio Di France-
sco il fatto che debba giocarne due nel 

fortino del “Benito 
Stirpe” sarà sicura-
mente un vantag-
gio nei confronti 
delle altre squadre. 
C’è anche da con-
siderare che Maz-
zitelli e compagni 
non dovranno in-
contrare avversari 
che sono nella zona 
a rischio della clas-
sifica. Il Lecce, in-
vece, dovrà giocare 
a Cagliari; il Genoa 

N.B.  lettere maiuscole le partite in casa

LE GARE FINO AL GIRO DI BOA

se non avrà la Juventus dovrà vedersela 
con l’Inter, l’Empoli avrà Lazio e Mi-
lan in casa e il Cagliari fuori, Il Verona 
dovrà affrontare gli scontri diretti con 
Cagliari e Salernitana in casa e l’Inter a 
Meazza. Infine la Salernitana, oltre alla 
trasferta di Verona, in casa dovrà ospi-
tare Milan e Juventus.

La redazione di 1928 augura a 
tutti i tifosi giallazzurri

Buone
Feste
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